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Al via oggi il campionato di A1 di pallanuoto

Posillipo e Canottieri in acqua Comincia la stagione
del riscatto

Saranno due e non più tre i team campani che
domani scenderanno in vasca per la prima
giornata  de l la  centes ima ed iz ione de l
campionato italiano di serie A1 di pallanuoto. I
paladini della palla gialla restano il Posillipo
guidato perla seconda stagione consecutiva
da Roberto Brancaccio e la Canottieri di Paolo
Zizza. Manca all'appello l'Acquachiara di
Franco Porzio e oggi guidata da Mauro
Occhiello, retrocessa in serie A2.
Parte prima il Posillipo contro il Nuoto Catania
alle 16,30 nella piscina comunale di Casoria,
vista l'indisponibilità della Scandone per i
lavori in vista delle Universiadi. Poi, alle 18 a
Mompiano,  i  g ia l loross i  de l  Molos ig l io
affronteranno in trasferta una delle squadre più
attrezzate del campionato come il Brescia. Per
il club di Mergellina il roster è decisamente
rinnovato con l'ingaggio di due giocatori greci
come Nikolaos Kopeliadis, 22enne mancino
proveniente dal Voul iagmeni e Giannis
Papakos, centroboa di 23 anni reduce dal
buon campionato con l'Apollon Smirne e che
può fornire un valido cambio per Marziali in un
ruolo cruciale. Rientrano dalla Canottieri i
fratelli Massimo e Giampiero Di Martire. «Il
nostro obiettivo è quello di migliorare la
settima posizione conquistata l'anno scorso -
ha spiegato Brancaccio -.
Abbiamo una squadra valida e giovane e con dei punti di riferimento importanti come il capitano
Saccoia, il portiere Tommi Negri, Giuliano Mattiello e Luca Marziali». Ottimista sul campionato e sugli
altri impegni il capitano Saccoia cresciuto nel vivaio di Mergellina che svolge con diligenza e sacrifico il
doppio ruolo di pallanotista professionista e tirocinante commercialista: «Abbiamo conquistato la fase
finale di coppa Italia e questoègià un ottimo primo passo. Affrontiamo il Catania che ha i nostri stessi
obiettivi». Impegno decisamente più difficile in Lombardia per la Canottieri che rispetto alla passata
stagione ha perso elementi importanti come Velotto passato alla Pro Recco, Dolce, Buonocore e
Lapenna ma che si rinvigorisce con un vivaio prestigioso seguito con passione da Enzo Massa e che ha
portato l'anno scorso alla conquista dello scudetto Under 20. Al Molosiglio sono tornati gli stranieri con
l'ingaggio dei serbi Tanaskovic e Vukicevic e dello slovacco Tkac: «Abbiamo una squadra
completamente nuova in un campionato difficile» ha detto il coach Zizza. Il capitano è Umberto
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Esposito, 23 anni originario di Ponticelli, e già campione del mondo col Settebello Under 18.

Carmelo Prestisimone
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PALLANUOTO

Parte la caccia alla Pro Recco dei 13 scudetti

Parte L' A1 maschile del Centenario, con il
solito leit-motiv: c' è un team in grado di
detronizzare la Pro Recco, campione dal
2006? La formula prevede che le prime 6 della
regular-season,disputino la Final Six (23-26
maggio).
L' ultima direttamente in A2, come la 13ª, se
avrà però più di 9 punti di ritardo da chi la
precede. Sennò si giocheranno play -out a
due, tre o quattro squadre (coinvolte tutte le
squadre dal 10° posto in poi che abbiano
meno di 9 punti sulla 13ª. Cervellotico è dire
poco... In A1 femminile difende lo scudetto il
Plebiscito Padova, che viene da quattro trionfi
consecutivi. Qui Final Six dal 10 al 12 maggio
e retrocessione diretta per l' ultima, mentre 8ª
e 9ª spareggeranno a patto che tra di loro non
vi siano più di 5 punti.
A1 MASCHILE (1ª giornata) Oggi (ore 16.30)
Posillipo-Catania; (ore 18) Savona-Florentia,
Ro ma -Sport Management, Bogliasco-Pro
Recco, Genova Quinto -Trieste, Brescia -
Canottieri Napoli. 17 ottobre (ore 15) Ortigia-
Lazio.
A1 FEMMINILE (1ª giornata) Oggi (ore 15)
Torre Del Grifo Village Catania -Orizzonte
Catania, Milano-Florentia; (ore 16) Bogliasco-
F&D H2O Velletri; (ore 18) Sis Roma -Rapallo,
Plebiscito Padova -Verona.
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«Volevano distruggere il Posillipo e io dissi no»

Il gran rifiuto nel 2005. Il Posillipo aveva
appena vinto la Champions League e Carlo
Silipo, oggi responsabile tecnico del sodalizio
rossoverde, disse no a quegli arroganti del
Recco che stavano per aprire il loro ciclo di
vittorie con investimenti al di fuori della portata
di altri club. Tre anni prima capitò a Francesco
Totti dire di no al Real Madrid. Campioni nella
vita e nel cuore, testimonial della propria città.

Ricorda quando disse di no al Recco?
«Certo, avevamo appena vinto la Coppa dei
Campioni e fui avvicinato».

Cosa le dissero?
«Che mi volevano al Recco perché dovevano
distruggere il Posillipo. Non ci pensai due
volte: dissi di no. Probabilmente fu proprio
quella frase, distruggere il Posillipo, che mi
fece scegliere prima ancora di valutare l'
offerta. Non era la richiesta ad un giocatore di
rendere più forte un' altra squadra. Non era la
spiegazione di un progetto che serviva a
ra f forzare i l  team.  Era la  necess i tà  d i
distruggere l' avversario, di renderlo innocuo
togliendogli i pezzi migliori uno dopo l' altro. Il
Recco ti ruba i giocatori grazie alle enormi
risorse a disposizione e il Posillipo è stata la
prima squadra a subirne le conseguenze».
Lei e Totti accomunati dallo stesso rifiuto.
«Evidentemente sì, atti di amore nei confronti di una squadra e di un simbolo».

Campionato finito prima ancora di cominciare anche quest' anno?
«Beh, direi proprio di sì anche se attenzione al Brescia che ha ridotto il gap con Gallo e Figlioli.
Esperienza, forza sul perimetro e consolidamento di quel lato sinistro sul quale ha sofferto tanto in
finale. Certo anche il Recco non è stato a guardare con Renzuto e Velotto, due ragazzi cresciuti nelle
squadre napoletane, e tanti altri. Ha risorse per mettere in vasca due squadre e sicuramente vincerà il
titolo. È troppo più forte di tutte le altre formazioni del campionato. Una spanna sopra, forse anche due.
Poi vedo Verona, Ortigia e il nostro torneo».
A Casoria «Sì, dove speriamo di avere più gente che alla Scandone. È desolante per un pallanotista
allenarsi duramente nella piscina del circolo, magari al freddo, poi andare di sabato alla Scandone ed
essere seguito da venti persone. Ora sia noi che la Canottieri abbiamo scelto un' altra struttura per via
dei lavori delle Universiadi ma anche questo crea un problema in più. A Casoria, però, ci siamo già
trovati bene per il pubblico che ci ha seguito in passato.
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Speriamo che sia ancora così».

E la mancanza di appeal della pallanuoto? Come si può affrontare questo problema al di là
dello strapotere del Recco?
«Servono un po' di idee. In base all' esperienza che ho maturato da giocatore, atleta e dirigente credo
che si debba rilanciare questo sport facendo fronte comune: le società, i protagonisti, anche noi nel
nostro piccolo con i settori giovanili. La pallanuoto oggi come oggi è fatta dal campionato che seguono
in pochi e dalla Nazionale che seguono in tanti. Bisogna propagandare, vendere il prodotto, recuperare
la Rai. Fare di tutto, ripeto, ognuno nel proprio piccolo».

I continui cambi di regole non penalizzano il prodotto?
«Certo non aiutano ma se servono a migliorarlo ben vengano. Il problema è che tutto resta poi fermo,
noi, invece, abbiamo bisogno di farci conoscere sempre di più.
Marketing, occasioni.
Purtroppo, però, non si decolla mai».

Gianluca Agata
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RECCO, COSÌ È TROPPO FACILE

PALLANUOTO Tutti contro il Recco, il Recco
contro tutti. Parte il centesimo campionato di
pal lanuoto e la s i tuazione è a dir  poco
sconfortante. Una squadra che ha vinto il suo
quattordicesimo titolo italiano già prima di
cominciare; una formazione, il Brescia, che già
sa che disputerà la finale; due squadre,
Verona e Ortigia, che si giocheranno il terzo e
quarto posto.
E poi il campionato, quello con le napoletane
Canottieri e Posillipo, che comincerà dal
quinto in giù. Lì si che il torneo sarà avvincente
e ogni partita potrà portare sconvolgimenti e
sorprese.
Se a questo aggiungiamo che a dicembre la
Federazione Internazionale potrebbe decidere
una modifica delle regole per le qualificazioni
estive della Nazionale, allora si capisce come
in questa stagione si potrebbe arrivare all'
assurdità che il girone d' andata si giocherà
con un regolamento, quello di ritorno con un
altro. Con buona pace di chi vorrebbe capirci
qualcosa e magari ci capisce ancor di meno.
Manca la chiarezza nel mondo pallanuotistico.
Da sempre.
RECCO SCHIACCIASASSI La finale sarà
Recco-Brescia. È la sentenza di tutti gli
allenatori di serie A. E la squadra che vince
sempre, di per sé fa perdere appeal a tutto il
torneo. «La forza di uno sport - spiega il tecnico della Canottieri Paolo Zizza - è quella di avere il
risultato sempre in bilico. È ovvio che avere una squadra che vince sempre toglie appeal, interesse. Se
il Recco vince sempre perché con i soldi che ha può costruire due squadre e arriva già da tredici
scudetti consecutivi mi spiegate che divertimento c' é?». Pino Porzio, tecnico che al Recco ha vinto, e
tanto, tira un po' il freno. «È vero, il Recco vince sempre, ma dietro bisognerà anche interrogarsi sul
perché non ci si è organizzati nel migliore dei modi.
Poi è vero che le risorse fanno la differenza ma - dice Porzio - mi sembra che nascondersi solo dietro il
Recco fa perdere di vista quali sono le problematiche principali di uno sport che si è snaturato».
TORNARE ALL' ESTATE Per Pino Porzio, che oggi allena il Canada e che tante battaglie ha vinto con le
calottine del Posillipo e della Nazionale, la pallanuoto ha perso visibilità nel momento in cui ha deciso di
allontanarsi dal suo elemento principe: l' acqua e la sua stagionalità.
«Bisognerebbe tornare a giocare d' estate continua Porzio - quando le partite si possono vedere a
mare, in piscine scoperte e magari anche di sera in luoghi turistici. Capisco che ora è difficile per via dei
calendari internazionali ma se non si fa marcia indietro siamo destinati ad una discesa sempre più
inesorabile».
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OLIMPIADI La pallanuoto non rischia di perdere le Olimpiadi ma i continui cambi regolamentari non
aiutano certo. In sede internazionale si è discusso di restringere la piscina per aumentare la velocità,
intervenire sui tempi di gioco.
Fare qualche rivoluzione che, al pari di quel che ha fatto la pallavolo permettendo a ogni pallone di
assegnare un punto, possa permettere alla pallanuoto di diventare uno sport molto più appetibile
televisivamente parlando. Pino Porzio replica: «Non sono i cambi regolamentari che fanno la differenza
ma gli eventi e il nostro dna. Le Nazionali sono seguite, il campionato no. Interroghiamoci se tutto il
mondo della pallanuoto non deve dare una sterzata». Il ct della Nazionale Sandro Campagna spinge:
«Se vogliamo adattarci prima possibile alle nuove regole per gli impegni internazionali dobbiamo
adottarle subito. Ben venga un girone in un modo e quello di ritorno in un altro».
PROTAGONISTI Intanto il campionato è al via.
Occhio al recchelino Di Fulvio e al bomber della canottieri Edoardo Campopiano. I ragazzi del
Molosiglio sono merce rara.
Per la griglia di partenza scudetto al Recco, finalista il Brescia.
Poi Verona e Ortigia. Il campionato comincia dal quinto posto in poi. Sottolinea l' ex campione Paolo
Trapanese, presidente del comitato regionale Fin: «Lo stato confusionario della pallanuoto è educativo
per i ragazzi. Li allena alla confusione della vita.
Facciano esattamente il contrario di quanto abbiamo fatto noi».

Gianluca Agata
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Rossoverdi col Catania Canottieri a Brescia

Par te  oggi  l '  ed iz ione numero 100 de l
campionato. Le squadre napoletane dovranno
utilizzare la piscina comunale di Casoria per l'
indisponibilità della Scandone interessata dai
lavori per le Universiadi.
Esord io  casa l ingo per  i l  Pos i l l ipo  che
affronterà alle ore 16.30 la neopromossa Nuoto
Catania. Nella formazione siciliana debutta l'
attaccante mancino Nicola Cuccovillo che nella
scorsa s tag ione mi l i tava ne l le  f i le  de i
rossoverdi. Il coach Roberto Brancaccio dice:
«Vogliamo e dobbiamo partire con il piede
giusto. La qualificazione alle Final eight di
Coppa Italia che si disputeranno in marzo ci
deve dare il giusto stimolo per cominciare
bene. Ritorniamo in un impianto dove abbiamo
già giocato nel 2008 e il pubblico rispose con
grande entusiasmo. Speriamo che questo si
ripeta e che i tifosi accorrano numerosi». La
Canot t ie r i  avrà  un esord io  su l la  car ta
insormontabile: giocherà infatti nella piscina di
Monpiano alle ore 18 contro i vice campioni d'
Italia del Brescia.

13 ottobre 2018
Pagina 23 Il Mattino

FIN - Campania

8A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«Sì ai sacrifici, ma solo fino alle Universiadi»
Il presidente del Coni avvisa «Dopo manutenzione costante»

Dalla parte degli atleti e di Napoli. Sempre.
«Dispiaciuto per i disagi di quelle squadre che
nei prossimi mesi dovranno trasferirsi in altri
impianti a causa dei lavori da realizzare in
vista delle Universiadi 2019 ma questo è il
prezzo da pagare per ottenere miglioramenti e
bisogna saper soffrire per poter poi contare su
strutture adeguate che reggano nel tempo.
Certo, se si sbagliasse ancora sarebbe
diabolico».
Giovanni Malagò, il presidente del Coni, è
appena rientrato dalle Olimpiadi giovanili a
Buenos Aires e parla della problematica
situazione degli impianti sportivi napoletani al
Mattino, partendo dalla cronaca, cioè dalle
squadre sfrattate dalle palestre scolastiche in
seguito all' applicazione di una normativa
antincendio da parte della struttura burocratica
della Città Metropolitana.
Presidente Malagò, il comitato regionale della
Federvolley ha bloccato le prime due giornate
dei campionati minori perché sono state
sospese le attività nelle palestre degli istituti
scolastici: un grido di dolore molto forte e non
isolato perché purtroppo a molti atleti viene
negato a Napoli il diritto allo sport.
«La prima osservazione è questa: perché le
palestre possono funzionare al mattino per gli
studenti ma non al pomeriggio per gli atleti? È
una cosa che si commenta da sola, anche se mi fa piacere che vi siano in queste ore rassicurazioni
della Città Metropolitana su imminenti interventi per sistemare una questione così delicata che riguarda
il rapporto per noi più importante, quello tra scuola e sport: è una relazione che ritengo da anni la madre
di tutte le nostre battaglie».

In che senso?
«Noi possiamo sforzarci di lavorare per portare a casa un oro o un bronzo in più durante un' Olimpiade
ma il gap da colmare rispetto alle nostre concorrenti resterà quello, c' è poco da fare. Bisognerebbe
invece intervenire una volta per tutte sull' aspetto scuola-sport.
Noi investiamo 10 milioni all' anno, che a seconda dei punti di vista possono essere ritenuti pochi o
molti, però faccio presente che la parola scuola non c' è nel nostro statuto: il Coni non ha responsabilità
o deleghe. Mi ha fatto piacere che pochi giorni fa il sottosegretario Giorgetti abbia sottolineato l'
importanza delle attività sportive nei plessi scolastici ed è chiaro che devono esservi investimenti
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affinché queste strutture siano sicure e adeguate alle gare».

Qual è l' idea del presidente del Coni?
«Quella di creare palestre multidisciplinari a disposizione delle scuole e delle società del territorio:
sarebbe un ottimo risultato, una formula vincente, oltre che un grande aiuto per le famiglie che non
sarebbero più costrette a far compiere lunghi spostamenti ai ragazzi dai luoghi dove si studia a quelli
dove si pratica lo sport. È chiaro che mi sento vicino a quei dirigenti e a quegli atleti napoletani che
attraversano una fase di difficoltà: io sono consapevole del loro impegno e delle problematiche
impiantistiche, con tanti di essi ho rapporti frequenti. E mi sorprendo che vi siano tanti problemi pur
conoscendoli».
Perché si sorprende? «Faccio due considerazioni che possono sembrare in contrasto tra loro ma in
realtà non lo sono.
Io conosco le grandi e piccole realtà italiane e mi meraviglia che tante difficoltà, a volte insostenibili, si
verifichino tutte insieme a Napoli. Sembra una maledetta congiuntura tra eventi catastrofici, rimbalzi di
sentenze della giustizia amministrativa, fallimenti di alcune società. Tutto accade a Napoli ed è
paradossale perché in linea teorica si partiva da una base impiantistica solida, rappresentata dalle
strutture costruite all' inizio degli anni Sessanta per i Giochi del Mediterraneo e per quelle ristrutturate
dopo il terremoto avvenuto all' inizio degli anni Ottanta. Evidentemente c' è stato il problema di come
fare fronte alla gestione ordinaria di queste case dello sport cittadino. C' è poi un altro aspetto e
riguarda le Universiadi, che proprio partendo da questo contesto rappresentano un' importante
opportunità».
L' inizio dei lavori per le Universiadi ha provocato lo sfratto delle squadre di pallanuoto dalla piscina
Scandone e di quella di basket dal PalaBarbuto, costrette a giocare l' intera stagione 2018-2019 a
Casoria e Cercola.
«Sulla città sono arrivati o stanno arrivando molti milioni di euro che saranno utilizzati per l' impiantistica
sportiva, cioè per sistemare realtà fatiscenti che sono da tempo sotto gli occhi di tutti. Dunque, soffriamo
se c' è da soffrire per ottenere determinati miglioramenti. È chiaro che dalla prossima estate, a
conclusione delle Universiadi, servirà una manutenzione costante affinché non si ripiombi in situazioni
che danneggiano il mondo sportivo napoletano: di questioni così annose non dovremo più trovarci a
parlare tra cinque o dieci anni. Ma lo sviluppo passa anche per le difficoltà. È così in tutti i posti del
mondo, se lo faccia dire da chi l' altro giorno ha impiegato ore per raggiungere l' aeroporto di Buenos
Aires, dove stanno facendo delle grandi opere affinché non vi siano più paralisi di traffico in una città
metropolitana che conta dieci milioni di abitanti. Ecco, è quel genere di sacrifici a cui bisogna sapere
fare fronte».

Si sono aperti i cantieri per le Universiadi: cosa rappresenta questo evento per Napoli al di là
dell' aspetto sportivo?
«Io sono reduce da un lungo soggiorno nella capitale argentina per le Olimpiadi giovanili: è un evento
che ha mobilitato gli atleti di tutto il mondo e le loro famiglie, incentivando quel turismo sportivo che
dovrà essere sviluppato nel prossimo luglio a Napoli e in Campania. Le Universiadi sono una grande
occasione da sfruttare, come si fa per le manifestazioni al Nord e in altri Paesi europei, per fare
conoscere le bellezze, la cultura, l' enogastronomia, insomma tutte le migliori risorse del luogo».

Francesco De Luca
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PALLANUOTO Oggi parte il campionato: a Casoria arriva il Catania (in diretta su Waterpolo
Channel) mentre la Canottieri va a Brescia

Il Posillipo alza il sipario sulla Serie A

NAPOLI.  Ricominciano i  campionat i  d i
pallanuoto di serie A1.
Il centesimo maschile. Caccia aperta alla Pro
Recco vincitrice di tredici scudetti consecutivi
e alla Plebiscito Padova che si è imposta per
quattro volte di f i la. I l campionato saràs
seguito per il terzo anno di fila dal canale
streaming monotematico Waterpolo Channel
che oggi alle 16,30 trasmetterà la prima partita
del campionato che vedrà in acqua il Posillipo
contro Catania.
QUI POSILLIPO. Il Posillipo scenderà in vasca
alle 16.30 contro la Nuoto Catania nella piscina
"Alba Oriens" di Casoria (arbitri Brasiliano -
Savarese) ,  dove r i t roverà l '  ex  Nico la
Cuccovi l lo.  Ambiziosi  gl i  obiett iv i  del la
compagine rossoverde che giovedì si è
presentata alla stampa e al mondo sportivo nei
saloni del Circolo Posillipo: «Vogliamo di certo
migliorare i già buoni risultati della passata
stagione restando con i piedi per terra e
puntando a rientrare tra le prime cinque
squadre» ha detto il responsabile tecnico della
pal lanuoto posi l l ip ina,  Car lo Si l i  po.  A
presentare la gara odierna è l' allenatore
Roberto Brancaccio, per il secondo anno alla
guida del Posillipo: «Dobbiamo partire col
piede giusto. Il risultato raggiunto nella Coppa
Italia 2019, con la qualificazione per la final
eight, ci deve dare il giusto stimolo per partire
bene. Ritorniamo in un impianto dove abbiamo giocato anni fa e dove il pubblico di Casoria rispose con
grande entusiasmo: speriamo che questo si ripeta per avere anche il tifo dalla nostra».
Brancaccio avrà a disposizione l' intera rosa ad eccezione di Gigi Foglio.
QUI CANOTTIERI. Archiavato il primo turno di Coppa Italia e conquistato per il quarto anno consecutivo
il diritto a partecipare alla fase finale della manifestazione tricolore, si parte con il campionato. Debutto
fuori casa per la Canottieri che, nalla piscina di Mom piano (ore 18, arbitri Severo e Fer RN SAVONA -
RN FLORENTIA ROMA -SPORT MANAGEMENT BOGLIASCO BENE -PRO RECCO 1 IREN GENOVA
QUINTO -TRIESTE AN BRESCIA -CC NAPOLI Mercoledi (ore 15) CC ORTIGIA-SS LAZIO rari) dovrà
vedersela con i vice campioni d' Italia del Brescia. Una gara sulla carta che vede il pronostico tutto
favorevole alla formazione lombarda, ma è anche una gara che la formazione allenata da Paolo Zizza
dovrà onorare sino alla fine. «Partenza decisamente in salita per noi che affrontiamo una delle squadre
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più forti del nostro campionato - ha detto Paolo Zizza, allenatore della Canottieri Napoli - sarà un torneo,
che dalla quinta posizione in giù sarà per niente scontato. Per quanto ci riguarda dobbiamo cercare di
trovare al più presto quella amalgama che ci consentirà poi di trovare un rendimento più che
soddisfacente».
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L' EVENTO Da sabato prossimo ci sarà la 31ª edizione

Cresce l'attesa: Navigare con l'esposizione
napoletana

L'Associazione Nautica Regionale Campana
organizza, al Circolo Nautico Posillipo di
Napoli, da sabato prossimo 20 ottobre fino a
d o m e n i c a  2 8 ,  l ' e d i z i o n e  a u t u n n a l e
dell'esposizione Navigare. Giunto alla 31ª
edizione la fiera nautica, che si svolge ogni sei
mesi, presenta le migliori produzioni 2018 con
80 imbarcazioni in mare, disponibili per prove
a mare, ed un villaggio con numerosi stand
che ospi ta esposi tor i  d i  motor i  mar in i ,
accessori e servizi. La manifestazione, con
ingresso libero al pubblico, sarà aperta tutti i
giorni dalle 10.30 alle 18.30 (solo da lunedì 22
a mercoledì 24 l'orario di apertura è alle
12.30). La 31ª edizione del Navigare, con la
partecipazione nel porticciolo e sulla banchina
del sodalizio posillipino di oltre 35 aziende tra
cantieri e distributori, mette in mostra le
migliori realizzazioni tra yacht, gozzi, gommoni
e motori marini del 2018. Tra gli espositori i
maggiori cantieri produttori: Fiart Mare,
Rizzardi, Salpa, Rio, Granchi, Janneaut,
Beneteau, Bavaria, Sessa e Gagliotta con i
loro modelli di punta.
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sandro campagna

Il c.t.: «Una garanzia per i miei azzurri»

«Caro maestro: per cominciare, in bocca al
lupo. E vinca il migliore ovviamente. Da te c' è
sempre da imparare, sei sempre stato all'
avanguardia e adesso inevitabilmente i nostri
contatti saranno più frequenti: a Recco alleni
tanti giocatori del giro azzurro e questo per me
rappresenta la garanzia di trovarli preparati sia
sul piano tecnico sia sul piano atletico, nella
stagione che introduce ai Mondiali, sulla strada
che porta all' Olimpiade di Tokyo.
Sono convinto che la pallanuoto italiana con te
potrà crescere culturalmente, con il giusto
scamb io  d i  i n fo rmaz ion i  e  d i  i dee .  L '
entusiasmo con cui ti sei "rimesso in gioco" è
già una conquista».
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OGGI IL VIA BOGLIASCO RECCO

La 1a giornata: Posillipo-Catania (16.30, dir.
streaming su Waterpolo Channel); Savona-
F l o r e n t i a ,  R o m a  N u o t o - B p m  S p o r t
Management, Bogliasco Bene-Pro Recco, Iren
Quinto-Trieste, Brescia-Canottieri Napoli (18).
Ortigia-Lazio è posticipata a mercoledì.
LA FORMULA Le prime sei parteciperanno alla
Final Six scudetto (1ª e 2ª direttamente in
semifinale, le altre passano dai quarti) in
programma dal 23 al 26 maggio.
L' ultima classificata della stagione regolare
retrocede in A-2, le squadre piazzate dal 10°
al 13° posto vanno ai playout (nella stessa
sede del la Final  Six)  se i l  punteggio è
compreso in un intervallo di 9 punti dalla 13a,
altrimenti i playout potrebbero articolarsi tra tre
o due squadre.
DONNE S i  pa r te  con  Tor re  de l  Gr i fo -
Or izzonte,  Kal ly  Mi lano-Florent ia  (15,
Waterpolo Channel); Bogliasco Bene-H2O
Velletri, Sis Roma-Rapallo, Padova-Verona
(18).
LA FORMULA Le prime sei accedono alla
Final Six (anche in questo caso le prime due
vanno direttamente in semifinale) del 10-12
maggio. La 10ª della stagione regolare scende
in A-2, 8a e 9a giocano lo spareggio playout se
tra le due squadre non c' è uno scarto di 6 o
più punti, altrimenti la 9a retrocede.
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PALLANUOTO, AL VIA IL TORNEO DEL
CENTENARIO

Comincia oggi il campionato del "centenario"
col Recco ancora una volta grande favorito,
tanto p iù dopo una campagna acquist i
"mostruosa", ed anche se il Brescia si è a sua
volta rinforzato il gap tra le due squadre
sembra cresciuto. Ma proprio i l  Brescia
cercherà di mettere i bastoni fra le ruote del
Recco, fidando anche nel fatto che quasi cer
tamente disputerà in casa la Final Six e quindi
potrà giocare le sue carte col vantaggio del
fattore campo. Lo Sport Management si è
invece molto rinnovato e ringiovanito, ma
appare anche piuttosto indebolito e non in
grado di puntare al titolo. Se in testa é tutto
piuttosto chiaro, per iquanto concerne la
retrocessione è "nebbia fitta": sulla carta non ci
sono infatti squadre più deboli di altre e si
preannuncia una lotta incertissima.
IL PROGRAMMA Ore 16 Posillipo-Catania, ore
1 8  S a v o n a - F l o r e n t i a ,  R o m a  - S p o r t
Management, Bogliasco-Recco, Quinto -
Trieste, Brescia -Canottieri Napoli; Ortigia-
Lazio rinviata a mercoledì.
Donne. Serie A1, 1ª giornata: ore 15 Torre
Grifo -Catania, Milano-Florentia, ore 16
Bogliasco-Velletri, ore 18 Roma -Rapallo,
Padova -Verona.
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